
Intervista a Yasser Abed Rabbo

«Basta colonie

Obamadeve fermare
il governo Netanyahu»
Il segretario del Comitato esecutivo dell’Olp:
«Unaprovocazione l’annuncio di nuovi alloggi
a Gerusalemme Est. Sono accecati dal fanatismo»

S
e è possibile, le scuse so-
no ancora più gravi del
fatto in questione. In
quelle scuse rivolte da
Netanyahu a Biden c’è

tutta l’ambiguità del primo mini-
stro israeliano e del suo governo di
falchi oltranzisti. Un governo che
fa di tutto per chiudere ogni spazio
reale al negoziato; un governo che
gioca col fuoco». A sostenerlo è
una delle figure più autorevoli del-
la leadership palestinese: Yasser
Abed Rabbo, segretario del Comita-
to esecutivo dell’Olp, promotore,
assieme all’israeliano Yossi Beilin,
dell’Iniziativa di Ginevra, il piano
di pace elaborato da politici, milita-
ri, intellettuali palestinesi e israelia-
ni.
Siamo di nuovo al punto di partenza

tra Israele e Anp?

«Ciò che è accaduto in questi giorni
è sotto gli occhi di tutti. In Medio
Oriente arriva il vice presidente
Usa, Joe Biden, con l’obiettivo di-
chiarato di rilanciare le trattative e
rimarcare la linea dell’amministra-
zione Obama, che punta a una solu-
zione “due popoli, due Stati”. Ebbe-
ne, Israele accoglie Biden annun-
ciando un nuovo piano di coloniz-
zazione di Gerusalemme Est. Se
questa non è provocazione».
Netanyahu si è scusato con Biden...

«Ma quali scuse! Netanyahu ha solo
affermato che è stato un errore il
momento dell’annuncio, non la so-
stanza. Il fatto è che Netanyahu è
parte attiva di quella politica unila-
teralista e colonizzatrice che mira a
svuotare di ogni significato concre-
to un ipotetico negoziato di pace».
Lei è andato giùmolto duro nei con-

fronti dei dirigenti politici israeliani,

definendoli“unabandadi ladri fanati-

ci” chesi comportanoda “bulli e rapi-

natori” anche in presenza di uno dei

massimi rappresentanti degli Stati

Uniti. Non le sembradi aver esagera-

to?

«Ammetto che sono parole forti,
posso mitigare i termini ma la so-
stanza non cambia: a scandire la po-
litica israeliana sono personaggi co-
me Avigdor Lieberman che non ha
mai nascosto di considerare impro-
ponibile qualsiasi compromesso
con i palestinesi, liquidando in mo-
do sprezzante il presidente Abbas
(Abu Mazen) bollato come interlo-
cutore “inaffidabile”. Il loro atteg-
giamento è improntato all’arrogan-
za del più forte, ad una esibizione
muscolare che copre un vuoto di
strategia di pace. Costoro sono ani-
mati da un fanatismo nazionalista
che nulla ha a che fare con il diritto
alla sicurezza rivendicato da Israe-
le».
Diritto sacrosanto, non crede?

«Certo che lo credo, come credo che
quel diritto non è scindibile dal dirit-
to dei palestinesi a vivere da donne
e uomini liberi in uno Stato indipen-
dente, senza insediamenti israelia-
ni al suo interno, con confini ricono-
sciuti e garantiti internazionalmen-

te. Uno Stato con Gerusalemme
Est sua capitale; quella Gerusa-
lemme che Netanyahu e il suo go-
verno di oltranzisti vorrebbero
preclusa ai palestinesi».
Da dove ripartire?

«Dallo stop totale della colonizza-
zione. In Cisgiordania e a Gerusa-
lemme Est. Questa, è il caso di
chiarirlo, non è una richiesta pre-
giudiziale da parte palestinese.
Ciò che chiediamo è che Israele ri-
spetti gli accordi sottoscritti e
quella Road Map che a parole Ne-
tanyahu dice di accettare».
CosachiedeteagliStatiUnitieall’Eu-

ropa?

«Semplice: chiediamo loro di esse-
re arbitri imparziali e attivi tra le
due parti, non limitandosi a de-
nunciare le forzature israeliane
ma intervenendo per rimuover-
le».

Netanyahu ribatte denunciando la

vostra rigidità.

«Evidentemente per lui flessibilità
è sinonimo di resa, di capitolazio-
ne. È una strana idea di “pace”
quella di Netanyahu, che nessun
dirigente palestinese, neanche il
più disposto al compromesso, po-
trà mai avallare».
Biden ha ribadito che la pace con i

palestinesi è nell’interesse d’Israe-

le...

«Ma evidentemente non lo è per
coloro che governano oggi Israe-
le».
C’è chi sostiene che la destra israe-

liana è la migliore alleata di Ha-

mas...

«Su questo non ho mai avuto dub-
bi. ❖

Gli Stati Uniti

«Devono essere
davvero arbitri imparziali
Nonpossono limitarsi
a denunciare
le forzature israeliane»

LA SCELTA DI OBAMA

In beneficenza il premio del
Nobel: 1,4milioni di dollari

Il presidente statunitense americano

BarackObamadoneràadieciorganiz-

zazionibeneficheilpremiodi1,4milio-

ni di dollari ricevuto insieme al Nobel

per la Pace. Alla Fisher House, un

gruppo no profit che si prende cura

dellefamigliediveteranidiguerra,an-

dranno 250.000 dollari. Altri

200.000 dollari andranno invece al

Bush-ClintonHaitiFund, il fondocrea-

to dai due ex presidenti dopo il terre-

moto che ha colpito il paese caraibi-

co.

CILE

Nuova forte scossa
e allarme tsunami

Nelgiornodelpassaggiodi consegne

traMichelle Bachelet e il nuovopresi-

dente del Cile, il miliardario di destra

Sebastian Piñera, la terra trema di

nuovo molto forte. Un terremoto di

7,2gradidellascalaRichtersièabbat-

tutoalle 12 (16 italiane)sullazonacen-

trale del Paese, provocando un allar-

me tsunami sulla costa. L’epicentro è

statoa114chilometriasuddiValparai-

so. Danni soprattutto aRancagua, 90

kma sud di Santiago.

BIRMANIA

SuuKyi esclusa dal voto
si appella al popolo

La leader dell’opposizione birmana,

AungSanSuuKyi, tramite isuoi legali,

denunciacome«ingiusta»la leggeap-

penavaratadallagiuntamilitarealpo-

tere in base alla quale i detenuti non

possono appartenere ad un partito. Il

provvedimentocostringe il suoparti-

to, Lnd, ad escluderla alla vigilia delle

prime elezioni da 20 anni a questa

parte che dovrebbero tenersi a otto-

bre. «Le forzepolitichee il popolode-

vono farsi sentire», ha fatto sapere.

UCRAINA

S’insedia il premier Azarov
fedele a Ianukovich

Si insedia a Kiev dopo aver ottenuto

la fiducia della Rada (con 242 voti su

450) il nuovopremierucraino:Myko-

la Azarov, fedelissimo del presidente

Viktor Ianukovich. Econtesta l’ottimi-

smodella sua predecessora Yulia Ty-

moshenko: «Il Paese è saccheggiato,

le casse pubbliche sono vuote, conti-

nua la recessione economica», affer-

ma Azarov. Auguri da Putin.

P

Brevi

Tutti gli amici e colleghi di
Alberto gli sono vicini per la

scomparsa
del padre

Ing. ALFIO CALCAGNINI

Alla sua famiglia i più autentici
sentimenti di cordoglio.

A Maria Carmela Rozza, colpita
dalla scomparsa del suo caro

PAPÀ

un caldo abbraccio dal Circolo Pd
da Gobba all’Ortica.

PARLANDO

DI...

Diritti
umani

Lasituazionedeldirittiumaniè«degeneratain Iran»,affermanogliStatiUnitinel loro
rapportoannualesulrispettodeidirittiumaninelmondo. Il rapportodenunciachelasitua-
zione in Iran è notevolmente peggiorata dopo le elezioni del giugno scorso e la rivolta di
piazza dell’onda verde. Sotto accusa ancheCuba, Cina, Corea del Nord e Sudan.
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